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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pei; decurtare i salari il go­
verno ha bisogno dell'appoggio 
dei "sindacati" crumiri. 

Risponda l'unità e la forza di 
tutti i lavoratori I 
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FINO AL 1953? 
L'on. De Gasperi ragiona cosi: 

« Poiché il mio governo si appog­
gia nel Parlamento sulla nt;i{.'gio-
ranza assoluta dodi ciotti del di­
ciotto aprile, e poiché, anzi, alla 
Camera dei Deputati gli eletti del 
mio partito rappresentano da soli 
oltre la metà dell'Assemblea, uni­
camente una insurrezione potreb­
be. prima della fine dell'attuale 
legislatura, cambiare la struttura 
e l'indirizzo del governo. Per con­
seguenza, quando l'opposizione e 
specialmente i comunisti pongono 
con forza, davanti alle masse, il 
problema del cambiamento della 
Struttura e dell'indirizzo del go­
verno come un problema da ri­
solversi prima... del I9>5, è chiaro 
ed evidente che essi intendono far 
ricorso alla violenza; è chiaro ed 
evidente che essi stanno preparan­
do e vogliono realizzare l'insur­
rezione. .Ma lo Stato deve difen­
dersi, il governo deve salvare l'or­
dine minacciato, ecc.. ecc. >. 

Il ragionamento del l'on. De Ca­
pperi, e dei suoi corifei sembra Fi­
lare in modo perfetto; sembra, a 
prima vista, assolutamente logico 
e conscguente e può far presa, for­
se. anche tra elementi progressivi 
che non amano De Gasperi e la 
sua politica ma che amano ancor 
meno la guerra civile e desidera­
no invece che vengano rispettati 
i principi della democrazia par­
lamentare. 

Le cose, però, non sono così 
semplici come De Gasperi e i 
suoi corifei vorrebbero far appa­
rire. E' proprio Toro, è proprio 
sicuro che con questo Parlamen­
to l'Italia non possa avere che 
questo governo, o un governo si­
mile a questo? E' proprio vero, è 
proprio sicuro che gli italiani si 
trovino di fronte al dilemma: o 
fare l'insurrezione, oppure subire 
questo governo, o un governo si­
mile a qne«to. fino al 193>? No. 
non è affatto vero; non è affatto 
sicuro. 

La maggioranza parlamentare. 
non è mai immutabile, qualun­
que sia la sua origine e qualunque 
sia la sua composizione. La storia 
è ricca di esempi in cui determi­
nate maggioranze parlamentari si 
sono spostate dall'una all'altra 
posiziono, . h a n n o rovesciato co-
verni che pure avevano apnnjrcfia-

"•tiv fino, alla vigilia.^? li hanno so­
stituiti con governi di differente 
colore e con differente program­
ma. Per ottenere questo non sono 
quasi mai bastnii. è vero, i di­
scorsi pari* menta ri. per quanto 
brillanti e ben argomentati abbia­
no potuto essere, ma non è stato 
neppure necessario ricorrere al­
l'arma dell'insurrezione. 

Per non citare che qualche 
eseirpio molto noto. for«o eh»- i 
capitalisti francesi non sono riu­
sciti. con la pressione da e.s*i eser­
citata dal di fuori del Parlamen­
to. a far sostituire, dopo le ele­
zioni del 1924. il governo di sini­
stra di Herriot con quello di de­
stra di Poincaré e. douo le elezio­
ni del 193b, il governo del Fronte 
Popolare con quelli apertamente 
reazionari di Daladier e di Paul 
Re> naud. per non p a r l a c e l i quel­
lo di Pctain che pure iP>nne an­
ch'esso la maggioranza dei voti 
nel Parlamento? Eppure la com­
posizione del Parlamento non era 
mutata, e per ottenere onesto ri­
sultato i capitalisti francesi non 
avevano avuto bisosmo di ricor­
rere alla violenza, alla insurrezio­
ne. In tutti e due I casi essi ave­
vano semplicemente agito, da un 
lato sul terreno economico e finan-
riario. negando crediti allo Stato. 
provocando una svalutazione mi­
nacciosa e progressiva del fran­
c o e ^u*citando nna crisi artifi­
ciale drlla produzione, e dall'altro 
lato sul terreno della propaganda. 
con una campagna di stampa, in­
tensissima e «enza scrupoli, con­
tro i governi di sinistra. 

Lo stesso è aver tuto , pre-sa 
poco, in Italia, nel 1947. dopo il 
viaggio di De Gasperi negli ^ta­
ti Uniti. La composizione dell As­
semblea Costituente non subì al­
lora alcuna modificazione: i gran­
di capitalisti italiani e americani 
non fecero ricorso alla violenza. 
ma ciononostante il governo d'al­
lora. di cui facc iano parte i rap­
presentanti dei laboratori, venne 
sostituito, con " il consenso della 
maggioranza parlamentare, da no 

fmerno nettamente reazionaria 
o stesso De Gasperi ha aperta­

mente riconosciuto, in quella oc­
casione — e lo ha confermato re­
centemente — che la rottura del 
« tripartito > e l'esclusione dei co­
munisti e dei socialisti dal gover­
no erano avvenute per potere 
avere la collaborazione di quello 
ch'egli defini il « quarto partito ». 
vale a dire il partito dei grandi 
capitalisti, scarsamente rappresen­
tato al «Parlamento, ma potente 
come forza extraparlamentare, co­
me forza economica e finanziaria. 

E se vogliamo prendere un 
esempio, non più strettamente 
parlamentare, ma ancor più ca­
ratteristico. non abbiamo che da 
ricordarci quel che è avvenuto in 
Italia nel luglio 1945. In quel mo­
mento un organismo ì cui membri 
erano stati scelti, uno per uno. 
personalmente da Mussolini «il 
Gran Consiglio Fascista), venne 
costretto — non dall'insurrezione. 
ma dalla situazione militare e 
dal movimento delle masse (gran­
di adoperi del Nord, nella pri­
mavera di qaeU'aaao) — a tna. 

razzarsi di Mussolini e a crer.ro 
le premesse j>c*J">ia costituzione 
del go\ernti Badoglio. Non cre­
diamo che l'attuale maggioranza 
parlameli ture, democristiani com­
presi, sia legata a De Gasperi più 
di quel che i membri del .Gniu 
Consiglio fossero locati al loro 
v duce »... 

E' chiaro dunque che una for­
te pressione esercitata anche dal 
di fuori del Parlamento può, in 
detcrminate circostanze, senza che 
sia necessario ricorrere all'insur­
rezione: 1) costringere la classe 
dirigente a riconoscere che gli 
aspetti politivi che presenta por 
essa il go \erno in quel momen­
to al potere non compensano quel­
li negativi; 2) suiuo\ere i ceti me­
di e i loro rappresentanti in Par­
lamento, nel senso di farli passa­
re alla opposizione. L'nn tale pres­
sione l'hanno esercitata più \oltc. 
come abbiamo \isto, i capitalisti. 
con la forza di cui dispongono — 
il danaro — e con i mezzi che 
possono adoperare: banche, stam­
pa, legami internazionali, e cosi 
via. Non è detto che una pres­
sione analoga, ma in senso con­
trario, non possa essere esercita­
ta, in detcrminato condizioni, dal­
le masse lavoratrici, con la forza 
di cui dispongono — il numero. 
la compattezza e la combattività 
— e con i mezzi che possono ado­
perare: dalla semplice agitazione 
sindacale allo sciopero generalo 
politico. 

L'azione reazionaria, affamntri-
cc, antinazionale dell'attuale go­
verno sta creando, per l'appun­
to, una situazione in cui una ta­
le pressione non soltanto può. ma 
deve essere e sarà senza dubbio 
esercitata, sempre più intensamen­
te e da strati sempre più \n*>\\ 
delle masse popolari. 

Non si illuda dunque l'on. De 
Gasperi: non è affatto certo che 
il suo governo sia destinato n de­
liziare gli italiani fino al I9V>. 
anche se noi comunisti "non ab­
biamo nessuno dei tenebrosi pia­
ni insurrezionali ch'egli e i suoi 
amici ci attribuiscono. 

La storia è molto più furba — 
come avrebbe detto Lenin. — ha 
molte più carte nel proprio giuo­
co di quanto Do Gasperi e i suoi 
amici possano, iiniri.iirinnre. 
-*"*'.•"• MARIO MÓNTÀGNANA 

A MOSCA CAPITALE DELLA PACE GRANDE VITTORIA ITALIANA ALLE OLIMPIADI 

Stalin ha ricevuto ieri 5?^K 
gli ambasciatori occidentali 

vince 
nel lancio del disco 

Un colloquio di due ore alla presenza di Molotov - Riunione not­
turna dei tre all'Ambasciata americana subito dopo l'incontro 

MOSCA, 2. — Radio Mosca ha 
informato che il Maresciallo Stalin 
ha ricevuto Questa sera i rappre­
sentanti delle tre potenze occiden­
tali. Ecco il testo della notizia di­
ramata a tale proposito da Radio 
Alosca. 

« Il Presidente del Consiglio dei 
.Ministri dell'Unione Sovietica Josip 
Stalin ha ricevuto oggi il generale 
BedclI Smith, ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America, Yves Cliatai-
gneau, ambasciatore di Francia e 
il rappresentante personale del Mi­
nistro degli Esteri britannico, Frank 
Roberts. Era presente al colloquio 
il Ministro degli Esteri dell'Unione 
Sovietica, Molotov ». 

Il colloquio, che è stato uno dei 
più lunghi avuti dal generalissimo 
Stalin con rappresentanti di poten­
ze straniere è durato due ore, dalle 
21 alle 23 ora di Mosca. 

All'uscita dal colloquio, gli am­
bi sciatori non hanno voluto fare 
alcuna dichiarazione ad eccezion* 
di Bedell Smith il quale ha affer­
mato che <• l'accordo era stato ra^-
«iunto ma che Tunica fonte ufficia­
le sarebbe .stato solo il comunicato 
relativo alla riunione •>. 

I tre ambasciatori erano stati av­
vertiti dell'invito al Cremlino poco 
depo le ore 20. Alle 20.44 l'amba­
sciatore americano ha lasciato la 
sua residenza ed è giunto dopo po­
chi minuti al Cremlino. Quasi con­
temporaneamente è giunto anche 
l'inviato britannico, accompagnato 
dal suo interprete, contrariamente 
a Bedell Smith che non si è fatto 
pccompagnare da alcun funziona­
rio. Dopo tre minuti arrivava an­
che l'ambasciatore francese con il 
suo interprete. 

L'ambasciatore francese, invece. 
è a! suo primo incontro con Stalin 

Subito dopo il colloquio, j tre 
rappresentanti delle potenze oeei-

larntajj. si,,snnfl,rjunjii..,nella -sCdPr. 
'dell'ambasciata americana. 

Un i i t>i\t>itt\n A\ f<» i-IT» I**' prcu:sioM» in venerale volte alisi star iiifor»>(i:io>ir nlln .if'iinpii fino n 
INI U f i l i l l a t l l I l I I U \ottiniisino. ' quando noi, ci sfano notine defitti-

inforno a Bevili 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j Clic stu ottimista alleile Beviti? Qua-1 Uve óu Mo*ca, La censuri è severts-
i fi rraiiom avrà avuto ciiroimuiic*'» ! ,,„10, 
lelie McloW» era rientrato a Mona j , p l0Uln.ttUre più varie si fauno 
per ncsvete UH, tnviau «••«•meiitoli. ;, p O M I-b„„d di w m c o „ -

'iiuattilo del Forctou Office pia si ja-\ " v . . 
LONDRA. 2. — toiidrn è ttata de- ' veva circolare la I>KI!I</)I« ecce clic ' icvn;a Ira i quattro grandi 

terta per tre uiorni: i trc giorni del, j„ J t l a assenza da Mosca era di duo- j ''«'iiiuncio non ufficiale clic p»oua 
ferragosto inglese. I londinesi hanno tuo stoni ficaio? Avrà Bevn conj 
mena-, le canipuyne « le coste vicine j tato questo gesto di Molotov, t'Ot._ 

Jaciìitare la so'«:ioire delle con- • ,""° *'"'' - . . . ,,• , 
traversie, con il .suo discorso ai Co- j <o'» ^°!V'01.'' u' ' | 0 " : I " dell incontro 

Tosi completa il «ut-resso piazzandosi secondo - La 

nazionale azzurra batte gli S. U. 9 a 0 nella partita 

di calcio - Italia Ungheria 4 a 3 nella palla a nuoto 

o si sono riversati a W'ctnbleu per ! a 

assistere ai giuoclit Olimpici. ; 
Bevin è invece rimasto al suo pò- ( 

sto di Ini oro a studiare i 
in arrivo da Mosca dove J'attemio 
nt internazionale si è in questi gior 

/ron- "*'"' e"* c ""<" S'0'"' ricreerà in per-
t'olfo I """- -0'1 '«eliti ocfidcnt'ifi che già 

-'-*-' Miif/oliiniiriit? a jxirìnrc 

munì" nel gufile oi.corn rititroiiouaiio con Stalin è della « Ketiter » ina fino 
le minacele e col quale si cCcaea di I " d Pru "°" l'' e conyrrina da parte 
avvelenare Vatmosjcru piuttosto che [sovietica: sicuro e solo che Molotov, 
risc/u'urarlo' ialiti riditela da parte degli inviati 

occidentali di vedere Stalin, nspon-
»i loca(ii:aea. dovi verrà juori dai j « gaf}es , d ( . . „-JlCrC( t : c v i n hn 0fjgi 

colloqui appena imitali? t gemali. abbattoto una cortola di ferro mXar-
'ondinesi sono pieni di indii'ioiu" e'no al Forcign Office vietando quul-

deva che la proposta si sarebbe stu 
diata con ta dovuta considerazione. 

CARLO DE CUGIS 

LONDRA, 2 — Con il primo gior­
no di pioggia delle Olimpiadi ha 
t oinciso la prima grande rittoruj 
f.'u/iann. in min gara d'atletica Se­
condo le precisioni, il tricolore ita­
liano e stato issato sui pennoni di 
Wembleu, per nitrito di Adolfo 
Consolili!, HUOI'O olimpionico del 
lancio del disto. 

Il nome di Co'isolini va ad ag­
giungersi a quelli gloriosi di Rec-

0 , , ° cali e di f'rioerio. ali unici atleti 
italiani che abbiano scritto il prò-
prio nome nell'Albo d'oro delle 
Olimpiadi d'atletica 

Al nome di Consoli ni non si può 
però posporre quello di Tosi, che 
ha conquistato la medaglia d'ar­
gento della oaro. con un buon sf­
rondo posto, e quello di Oberw-
ger, ottimo allenatore degli atleti 
italiani. 

Che la vittoria uri disco non sa-

LA BATTAGLIA IN PARLAMENTO SUL PIANO FANFANI 

La Democrazia Cristiana salva i 
e vota per la decurtazione dei 

ricchi 
salari 

Emendamenti di Di Vittorio, Lizzadri, Venegoni e Cavallari per far pagare 
gli abbienti respinti - Anche chi ha tre figli a carico sottoposto al contributo 

LA CORRENTE DEMOCRISTIANA IN FERMENTO 

Due dirigenti nazionali 
rimangono nella CGIL 
Anche il Seorelario della Cd. L. di Cosenza per 
l'unità - Avvocati e statali contro oli scissionisti 

Continuano a pervenire da op.nij fedele alla gloriosa Confederazione 
parte d'Italia le decise risposte dei ' Generale del Lavoro 
lavoratori di ugni corrente, alle] Anche il «curctario d. e. della Ca-
manovre degli scissionisti | mera del Lavoro di Cassano Murre. 

II Segretario nazionale per la cor- Leonardo Giusti, ha deciso di re-
rente democristiana della Federa- stare coi lavoratori che Io hanno 
zicne Italiana Trasportatori ed Au- eletto e di non seguire gli scìssia-
siliari del traffico. Gennaro Papa, nisti. 
nel corso di una seduta del Con- JJ con.-iijlio provinciale del Sin-

E' proseguita in Parlamento la 
battaglia dell'opposizione contro il 
- piano » Fanfani. 

La discussione più accanita si è 
svolta domenica in merito all'ar­
ticolo 3 della legge che obbliga gli 
impiegati e gli operai a versare 
nel fondo-case un contributo va­
riante dall'I al 2 per cento delle 
proprie retribuzioni.- - . . « • • . . 

\ . Parla Di Vittorio 

11 compagno socialista -Lizzadri 
e il compagno Di Vittorio avevano 
presentato in proposito un cmen 
damento che mentre «gravava I 

naie perchè ognuno assumesse le 
sue responsabilità di persona: i d.c. 
hanno invece imposto lo scrutinio 
segreto. 

Successivamente è stato deciso 
di affidare l'attuazione del Piano 
all'I.N.A.-Casa. nuovo ente nel qua­
le i lavoratori hanno tre soli rap­
presentanti contro un maggior nu­
mero-di rappre«-entan,ti deh goyernp. 
Inutilmente Di Vittorio ha propo­
sto che i' numero dei rappresen­
tanti dei lavoratori venisse portato 
a cinque: senza alcuna giustifica­
zione. i D.C. hanno respinto la 

I proposta. 
. . . . . Vengono respinti dai d.c. con la 

operai e impiegati d a ogni obbli- s t e & 5 a 5jMematieità du e altri emen­
do. prevedeva che al fondo-case 
contribuissero: gli enti collettivi 

I damenti dei compagni Cavallari e 
' Venegoni . , . , - , . » *...*.*«.., che chiedevano 

con un prestito del o fr sul loro. , r l b l l t o a | fondo-case dei 
patrimonio; i patrimoni di oltre 20i i e t a r i d i c a s e e d e i 

imposta Pro-i t r i m o n i 
aliquota •;i Nel pomeriggio di ieri le 

non sono cambiate quando 
cose 
si è 

stato riconfermato mantenere unita e forte l'organi? 
Segretario della nazione sindacale. La mozione 

vegno dei dipendenti degli appalti 
delle FF. SS., ha annunciato le sue 
dimissioni dal psrtito del crumiro 
Pastore. Brìi è 
alla unanimità 
FILTA, come rappresentante dei 
lavoratori rìemccristicmi. Anche 
Amedeo Zecchetto, membro demo­
cristiano del Ccnsiglio Nazionale 
della Federazione Chimici.^ h^ riaf­
fermato la precisa v o l ^ ^ K d i ri 
manere él suo posto di 
i 

dacato chimici di Geno\a ha ap 
provato u m mozione in cui si af­
ferma vigorossmente la necess!ià di 

niz-
zazione sindacale. La mozione è 
itata approvata anche dai rappre­
sentanti d.c. saragattiano e repub­
blicano. 

Contro ogni tentativo di creare 
scissioni fra i lavori tori, è in-orto 
il Sindacato nazionale forense, il 

otta nel-j quale ha manifestato il suo fermo 
:a C.G.I.L. j proposito di rimanere accanto agli 

Il Segretario democristiano della! operai nella C.G.I.L. 
Camera del Lavoro di Co«enz», La necessità della compatta 
Bucciere. ha protestato contro l'as 
«urda decisione scissionista di al­
cuni sindacalisti non nominati dat-
'^ base e ha dichiarato a nome dei 

unione di tutti i lavoratori del brac­
cio e della mente, è stata riafferma­
ta nel corso di una grande as.«em-
blea. dagli impiegati dipendenti del 

lavoratori democristisni di restare Ministero del Tesoro. 

il con 
grandi 

. . . . . . . ,, . ~ . ~ , - . - — - — grandi 
milioni soggetti alla 
eressi va, mediante una 
dell'I c.'r; i proprietari e locatari 
di appartamenti con un numero di t r a t t a i 0 d j votare l'art. 3 bis uro-
vani eccedente il numero dei mem- ' O f > s t o d a i compagno Miceli. La 
bri della famiglia, mediante ""'proposta di Miceli imponeva una 
versamento di 5000 lire per vano „ e r , e di contributi ai grandi nro-
eccedente: le compagnie di assi- p r i p t a r i terrieri in modo da o s ­
curazione; il fondo-lire; 1 propr:e-, n e r € l e f o n t i finanziane necessarie 
tari di appartamenti non sogge t t i ;^ e i - e n c i e re il - p i a n o , anchr al 
al blocco dei fitti: e infine lo Stato., . e t t o i e atricolo. con particolare ri-

Di Vittorio ha illustrato lemen- , f o r i m p n t o a l Mezzociorno. 
damento. osservando che nessun» N l l r n erosÌ oratori d.c. avev.-uin 
motivo logico ed equo poteva cs- ; p r e c edentemente. a parole Ismen-
serp addotto per respingere una i t a t o c h e n Mezzogiorno fo.^e sa-
simile richiesta. Anziché 1 salari, c r i f i c a t o rispetto al Nord. Ma quan-
dei lavoratori, già insufficient1 alle. d n s i è «trattato di votare per fa' 

(necessita di vita e bisognosi sem-; g „ r e n o n p j u j i a v o r a tor i ma i 
'mai di un ulteriore aumento, si j p a d r o n i d i n u o V o i d c . fii sr>no 
tratta di imporre un sacrificio ai, t c l t i ia maschera; la proposta IVfi-
ccti ricchi- E' deplorevole che «la- c p H è s t a ( a r e .S Djnta . 
no i lavoratori a sostenere il peso 
della ricostruzione e quello della 
disoccupazione e non è ammissi­
bile che ì ceti più abbienti siano; Al contrario, su prooo.-ta di 
immuni da ogni intervento. JTogni (de) , i democristiani sono 

Il ministro Fanfani ha affermato | riusciti ad imporre il contribu'o 
di • non essere contrario a esami-'obbligatorie anche ai dipendenti da 
nare la possibilità di altre contri-1 «*nti pubblici e solo per la en*r-
buzioni al piano: ma non subito. • gica opposizione del compagno 
e non v'è dunque ragione di c ir - iDi Vittorio lo stesso Togni Ha rio-
rigidirsi ora su preconcette pos i -vuto ritirare una sua proposta che 
zioni >. Questi gli argomenti, con ' e.-tendeva il con'ributo anch* agli 
cui la maggioranza ha giustificato straordinari e ai cottimi, dimf-z-
lc sue posizioni contro i lavoratori.; Tmdoli del 50 per cento. 
L'emendamento viene quindi posto' L* battaglia si è riaccesa sul-
m votazione e viene respinto con l'art. 4, ohe prevede i essi di cjn^n-
195 voti contro 89 favorevoli. Na- ?icne dai contributi. 
toli aveva chiesto l'appello nomi-I II compagno Cavallari 

pone la esenzione anche per qimi 
lavoratori nella cui famiglia vi aia 
un membro disoccupato. 

Rumor <d e.) si « oppos'o a 
questo emendamento in quanto — 
egli ha detto — cosi numerosi 
jpno questi casi rhe, in pratica 
assai pochi lavoratori finirebbero 
col pacare il contributo. • 

""/ d. e. si contr'ùà*dtcóho~'-
Di Vittorio subi'.o rileva la gta-

vità di questa affermazione. Allor­
ché l'opposizione rilevò l'ingiusti­
zia del •• piano.. che riversava sui 
lavoratori il peso della disoccupa­
zione mentre già i lavoratori lo 
sopportano sostentando in seno 
alle proprie famiglie anche i mem­
bri disoccupati, i d.c. negarono la 
validi'à di questo aigomento. Ora 
essi Io riconoscono valido quando 
-i tratta di servirsene per non 
esentare 1 lavoratori che hanno a 
c;.rioo un disoccupato. 

Ma i d.c. superano l'evidente 
contraddizione e respingono lo 
emendr.mcnln Cavallari. 

Lizzadri preccnta allora un 
-econdo emendamento nel quali1 

vi limita il con'ributo per i lavo­
ratori che abbiano a carico più di 

tre persone .. per le quali riscuo­
tano gli assegni familiari o che si 
trovino disoccupati... 

Questa volta i d.c. cedono e 
l'emendamento e approvato. 

Viene anche approvata l'esen­
zione per ì proprietari di alloggi 
danneggia*! dalla guerra e per i 
soci delle cooperative che siano 
prenotati per un alloggio.., I%J . r 

L'esame - dei successivi ' articoli 
proseguirà domani. 

. .Avete respinto tutte le nostre 
proposte, ha uffermato Lizzadri 
nel corso del dibattito odierno. 
Avete dimostrato che la vostra vo­
lontà è d; far pagare i lavoratori 
e di non far pagare gli abbienti. 
Questo è il giudizio che di voi darà 
il Paese ». 

Domani, oltre al dibattito sul 
. piano ». la Camera dovrà appro­
vare una legge che esende ai pa­
renti degli assassinati di Mogadi­
scio la pensione di guerra: un di­
segno di leege per l'assegnazione 
rirlle terre incolte nell'annata 
agraria '-t8-'4ÌJ; la legge che aumen­
ta il caro-pane in relazione al­
l'aumento del prezzo del pane. 

Giovedì, «alvo imprevisti, i de­
putati andranno in ferie. 

LE FORZE POPOLARI AVANZANO IN CALABRIA 

La battaglia sulVart. 4 

75 per cento di voti al Fronte 
nelle amministrative a Chiaravalle 

La D. C. alleata al MSI perde 1600 voti 
Vittorie frontiste anche in altri comuni 

prò-

UNA GRAVE DECISIONE DELLE ACL1 CONTRO 1 LAVORATORI 

La creazione di sindacati scissionisti 
confermata nel convegno dei crumiri d. e. 

Il " Popolo „ sbugiardato anche dai membri d. e. del Comitato dei Bancari 

I La cns'ituzione di sindacati con­
fessionali è stata decisa al termine 
del conveimo dei segretari d.c. delle 
Camere del Lavoro e dei sindacati 
razionali svoltosi a Rema nella 
;>ede delle ACLI. La riunione, a^i-
tatissima, è terminata ieri mattina 
all'alba, dopo che le o"to K'.> mo­
zioni iniziali erano state progres­
sivamente ridotte — nvo;an;e 
pressioni e minacce —> a cinque, a 
tre e finalmente a due. 

Il contrasto tra !c ultime due 
endenze rimaste in lizza verteva 

sulla via da ' seguire per meglio 
spezzare l'unità operaia e tradire 
gli interessi delle masse lavoratrici. 
Una corrente era temporeggiatrice 
iGronchi-Rapelli): e.«-a consiglia­
va di non precipitare !a situazio­
ne e di attendere almeno ulteriori 
dcci?ioni delle al're minoranze 
confederali. Ma è stata l'altra cor­
rente ad affermarsi, la corrente il 
cui leader sembra sia stato il se­
natore Rubi n acci. 

Rubinacci e i suoi amici hanno 
fstto prevalere il principio di f t t -
tir« a aura ofm prudenze • 41 

lanciarsi senz'ai ro sulla via dei 
- sindacati - di colore da opporre 
-ubito alU C.G.I.L. A tal fine si 
tenterà di affettuare assemblee di 
lavoratori d.c. di base, che l'anse­
ranno da convegni pre-congressua­
li in vista delle assise nazionali 

futuri sind£cati 

gresso straordinario della C-G I.L.J ma diretto ;i suoi amici fiorentini 
In questo senso si sono espressi ieri ; Tale lettera è stata firmata da 
a Mii.no i sindacalisti del PS.L.I. tutti i membri del Comitato Cen-
riuniti a convegno. t n l e della F1DAC. compresi i d.c. 

Una clamorosa smentita al Popolo 'Bergamaschi. Frigeiio, Tamburrano 
è inunto \enuta dal Comitato Ccn-je- Traverso. 
trai» dei bancari. L'organo di De| Si voleva una prova più lampante 

delle ACLI. Quel che succederà poi Gasperi a»eva chiamalo ieri un'che ZI Popolo scrive cercando di 
è ancora nebuloso: le ACLI si ira-1-falso comunista- la notizia che i Inascondere ai propri lettori il fal-
--formeranno immediatamente ne! ! dirigenti democnstiani del sinda j limento della manovra scissionista? 
nuovi „ sindaca-1 - neri? oppure [rato bancari. Frigerio Traverso e- ^—^———~— 
costituiranno solo una delle - cor- j Ser£amasch< si erano associati alla, 

conaanna del sindacato nero dei; 
oancari. nato-morto a Firenze. - Il 
Segretario nazionale della FIDACj 
Frigerio — scriveva fi Popolo — ; 
ha invece dichiarato di non esser R compagno Luciano Lama, vice 

renti - dei molto 
- liberi »? 
" Interrogativi senza risposta. Quel 
che è chiaro è che ta D.C. non ha 
già in piedi un'organizzazione ab­
bastanza forte; l'azione decisa del­
la C.G.I.L. ha colto i crumir. di 
sorpresa, quando queri speravano 
•ncora di poter menare il can per 
l'aia. E infatti il convegno chiiuosi 
ieri mattina ha dato mandato tigli 
ex dingenti d.c. della CG.l.L. d : 

proseguire la loro azione - come 
corrente- finché i nuovi organismi 
non saranno sorti. 

I «aragatrmni. ria partp loro, tn-
•tatone «ella rlchiatta di uà oon-

Una lettera di Lama 
;alla Conferenza di Varsavia 

stato nemmeno interpellato in prò-i Segretario gftieraie della C.G.I.L. ha 
D C K l Ieri inviato alla Presidenza della 

. . V*U*„^- it r. r> ^«IT, v t n * r Conferenia internazionale dell» Oio-
Al contrario il C. C. d«l!a FIDAU r e a t à lavoratrice di Varsavia un» 

riunitosi oegi, ha messo in chiaro. I e t ! € r a j n c u l «prime il «uo vivo 
in una lettera a! Popolo che i suol rammarico per l'impossibilità dt par. 
componenti d.c. «.avevano ben net- tecipar* 
tamente affermato con dichiarazioni ' »>*»», Conferenza di Varsavia - -
dei signori Fnperio, Traverso. Ber- *ff

rt"™ *£«,!L n « ^ ^ H V ' v ^ l F Ì * 
.-.~.~J_i.( JI .1 ...ì.—,..• « .iati» .«„_• *idUDDiamente rafforzata ] unita in-
pmaschl di deplorare il detto t»n- l e r n « j 0 n , , e d e , g :ov»f,i lavoratori. 
tativo_ ycissonut*. ed ann il col- -»,. ^ ^ j , p u n t a p j ù t v m z a t a e 

a dato notizia, al, combattiva deJa class* lavoratrice di 

CATANZARO. 2 — Le elezioni 
amministrative svoltesi ieri a Chia­
ravalle Centrale hanno dato una 
splendida vittoria al Fronte Po­
polare. che ha ottenuto oltre il 75 
per cento dei voti riportando 1399 
muffasi. La D.C. alleatasi al M.S.I. 
ne ha ottenuti 362 mentre 262 voti 
«mio andati a liste minori. 

La vittoria appare ancor più si­
gnificativa ac si confronta con i ri­
sultati del 18 aprile. Allora la D.C. 
aveva ottenuto d;i sola circa due­
mila voti ed il Fronte appena 41B 
A distanza di trp mesi e mezzo *r 
DC. ha perduto dunque oltre 1.600 
coti mentre il Front* ha triplicato 
Ir sue forze 

In tutta la Cala'.-.r:a le forze po­
polari hsnno ottenuto notevoli suc­
cessi in questi ultimi giorni. Nelle 
elezioni amministrative a Bova 
Marina il Fronte ha conquistato 16 
sessi contro 4 arrenati alla D C ; 
a Gioia Tauro il Blocco del Popo­
lo ne ha ottenuti 24 e la D.C. 6: a 
Bruzzano Zeffirio ii Blocco ha con­
quistato la • maegioranza • con 16 
seggi mentre alla D.C. ne sono an­
dati 4: a Fiumara il Blocco ha ot­
tenuto 12 seggi contro 3 andati alla 
D C : a Piati dove si sono svolte 
elezioni amministrative parziali il 
Fronte ha ottennio un'altra signifi­
cativa vittoria: 501 voti contro 40 
• quaranta!) alla D C Nei comun: 
di Oppido. Mamertino e Scilla han­
no vinto le liste degli indipendenti 
di sinistra. 

In tutta la Calabria dunque il 
popolo ha dato una secca risposta 
alla politica di De Gasperi e Scclba. 

La clavicembalista Mala 
si è uccisa a Milana 

SCOUTOIU dalla a>nna>ettÌTa «li 
aoii voler pia ramare • casca 

' di aaa mano nitisaaU 

ni di secondo e terzo grado alla ma­
no sinistra, prodottesi in un inci­
dente 

La Mola, a detta degli intimi, non 
ba saputo reggere cntiente^jente al­
io sconforto di \edere le sue possi­
bilità artistiche compromesse dalla 
grave minoranza fivea 

reboe sfuggita agli atleti m:urri 
lo si è compreso subito stamane. 
quando il primato olimpionico del 
lancio dfl disco, tfftriiufo dall'ame­
ricano Carpenter (m. 50.4S) è sta­
to abbassalo dai nostri dwe aflPti 
pia TIPIIP gare di qualificazione: 
Coiisnlnii infatti rralirrnua un lan­
cio di m. 51,OS e Tosi un lancio 
di SOM. 

Ideile finali, Consoltni superara 
se stesso, con un lancio dt metri 

. , - . • -te". % i^* . 

. Ieri al Sonalo 
ordinaria amministrazione 

• I*ri il fienaio ha svolto un ordine 
del giorno di ordinaria amministra-
•fonc. 

V i tre quarti l'ora della seduta e 
-iato approvalo un dl'rgno di 'orge 
«initncnit deposizioni defezionali 
»ul!a proroga dccM «fratti nri comu­
ni che <i :rova.no in panico ari con­
dizioni-

K* *:aia Ino.tre rc?p-rifa i'a:i:ori/-
'izlorse a procedere conno il wr.a-
'O'f Ottavio Paytore per reali a met­
to d?!la «.lampa 

Adolfo Consolini 

52,7.0. c otteneva il primo posto, 
seguito da Tosi e dall'amtricatto 
Gordicn, che è apparso nettamente 
inferiore ai nostri due atleti. 

Malgrado la pioggia, lo stadio di 
W'embley era oypi uremito: ottan­
tamila persone! C'è da rilevare che 
la giornata odierr.a è considerata 
(estiva in Inghilterra e corrispon­
de un po' al , ferragosto italiano. 

Gli altri titoli assegnati 
Alle ore Ì6 fi toro avute le fi­

nali della gara degli Sol) metri pia­
ni. t" stata una corsa molto bella, 
vinta in grande stile drll'amcrica-
no Mal Whitfield, che ha abbassa­
to ti precedente rpeord olimpioni­
co di ben sci decimi di secondo, 
portandolo a f49" e 2 decimi. • 

Un altro titolo assegnato oggi è 
quello dei 100 metri piani femmi­
nili. Lo ha conquistato l'olandese 
Blankers-Koen, in ll':9. battendo 
nettamente l'inglexe Manley. L'ita-
hana Tagliaferri era stata elimina­
ta in semifinale, nella gara vinta 
appunto dalla Blanfcrr-Koen. For** 
con un po' più di fortuna essa 
avrebbe potuto ottenere Vinaressn 
in finale. 

Una grossa sorpresa si è regi­
strata nella finale dei 5.000 metri, 
in cui era grande favonio il cèco 
Emìl Zapotck, già olimpionico ver 
la corsa dei IO.OO'J metri. La sor­
presa è stala fornita dal belga Ga­
lton Rciff, che ha battuto Zapotek 
proprio sul traQ-iardo. «fonando 
l'ottimo tempo di I4'I7" <S decimi 
che costituisce il nuoto record 
olimpionico 

Rciff si era distaccato dagli altri 
concorrenti di una trentina di me­
tri alla fine del penultimo giro Za-
potek era scollato all'inseguimento. 
e sul rettilineo darritX} risalirà 
gradatamente lo svantaggio, ma sul 
filo di lana il belga riusciva a man­
tenere due metri di vantaggio. 
Retjf sarebbe stalo certamente ri­
preso se la corsa fosse stata di 
qualche metro più lunga. 

S'è avuta oggi 'e. terza gara del­
le cinque in programma per il ptn-
tatlon moderno: ti tir© alla pisto­
la. L'italiano C'orno ha orientilo 

(Contine m 4 p*;in* *. co'.Tina) 

COYIWIEDE 
- < ? • . - . . -~-( / . 

I s KtPPLBlirA DI MLO' Della rar-

leia Frigerio "avev 
CatftJtrtd Centrale, di «a «Utfraa rutta U ». 

MILANO, a — La nota clarteemba-
ll«t* Corradina Mola id è tolta la 
vita ttamane. gettando*! da una flnc- j 
•tra del Policlinico, dora era statai da Guitti 
ricoverata io aoono fiufno par usUo-i i f\armah%u ie L'Owmatcìr* 

f IC.l RL RKIIORK HI. - .\tUo reni-
io Mi«.lofttun dtHutlo al rlehlto Pat­
tante dal fng.'in itrlia Cuna Arctvt 
unnilt di Ptriifta. un fiornaluta da 
I (V.-triaiorr Knman» ha ramr'tato 
< qjtrlla ffura itllntua che ti chiama 
trinità, fin tmpf*t ahaiaia in Italia > 
- Il giornal.tta dt l.'fK-T«*!ore * un 

<ialtronr bugiardo r un ipocrita pia 
tpnrrita dti Cr'a'ti S'tnlrndt rht noi 
rtntliamn adortrart qui una < filata 
rrttorna chiamata ironia ». 

tsI.CRA/IONK . Srmpr, nello imi­
to apologetico prrafmo VO'*trt»iott 
tropea « il /rido tfrrteraiionr par tut­
ti i crimini di parte, anche di quelli 
the tttctvtrta l'I aita ha naltato ». 

Eooiom coloro che daranno del cial­
trone a del repuhblichino atrarticolitta 
de L'O.wrTatore. 

Sbaglierebbe profondamente chi nai 
mtenHetwe umetta coltra afermannna ro­
me BM « grido di esecrazione > Bario 
tuttt_ coloro, i quali colettero ta-ctare 

di mentitori a da laicisti 

dell arinolo di L'0»<(rT»rnrr — del gì*' 
j d'Ttr, noè trrondo cai la eH*dan*a m 
j motta t rtrtcurtnne di MuiHihm lareb-
j btro ai anatrini*, «a m crimine di 
l parte » Valerio un aiearto — n ree»-

prrrmn Ke'lr domite forme domani. . 

IMJIRI//I . Il PopoUt pretella per. 
rhe ti nottro Direttore mote giorni fa 
una lettera indir unti al doti. Santini 
« ad indir-.tio d.narto dalla Cd L. » e 
orde in c:i una prora che la deca. 
deità dr> fantini da tegretario della 
C d L. di Roma era denta già prora 
della riunione dell' Iterativo Camerale 
Come abbiamo tpiesato prr telefono al 
Santini fletto, il nottro direttore é 
padronutimo di ritenere il Santini tilt 
crumiro » un traditore drlTnnita nu­
dacele F.' erudente per tutti che. i» 
romeguenta di tale fiu^mn. / • lettera 
al Sanimi non potette enne mdirtt-
tata m altra tede che »,<>* fotta quel­
la del giornale lì Popolo 

Che ita ornata poi la ie.-ittnne •>/• 
fCtecutmo Camerale dtmotfa eoltan-
to che a irjit.-are il drtt Santini un 
crumiro e un traditore deli unità itti- ' 
darete non i telo il nrttro direct ere. 
ma la ma finii maggioranti dei fa-, 
aoratnrt remafl 
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LE LETTURE 
I 

Una spra. qualche settimana fa, 
a Venezia nella Sezione della Giù. 
rlecca, alcuni compagni mi ino. 
strarono, a mia richiesta, la loro 
bibliotechina. Traevano i libri da 
un armadietto, quali rilegati, qua­
li un tantino sfinisciti. Pochi, e 
disparati: Alfieri. Manzoni. Leo­
pardi. Verga, Gramsci, Gorki: 
qualche romanzo piallo, qualche 
altro rosa, 'manuali di scienza, 
sunti di storia e di pulitici». Gio­
vani i compagni, per lo più, talu­
ni quasi ancor ragazzi- Mi por­
gevano i volumi in silenzio, io 
Foffcnnavo un momento hi mano 
sulle opere migliori, a indie?.re il 
pregio, e frattanto percepivo nel­
l'aria della piccola stanza una *>or-
ta di imbarazzo, quasi di lieve 
mortificazione: avrebbero voluto. 
quei giovani, che i libri fossero 
molti molti di più. e tutti impor­
tanti, non me lo dicevano, ma 
forse vagheggiavano d'improvviso 
l'idea di bei scaffali gremiti, in 
un ampio locale, e grandi tavole 
per raccogliersi in tanti a leggere. 
ogni due tre sere, dopo la gior­
nata faticosa. 

Frano, quei volti, i medesimi 
che insieme ad altri, visi di più 
anziani e di donne, operaie, mas­
saie. avevo veduti mezz'ora ÌIIIIOII. 
zi protesi e attenti mentre io leg­
gevo a loro alcune piccole mie li­
riche. nel salone delle riunioni del­
la stessa Sezione. Attenti, sospesi. 
F poi mi s'erano aggruppati in­
torno, commossi, volevano ch'io 
continuassi, e qualcuno mi fissa­
va fra pensoso e trasognato, quasi 
a cogliere il segreto di quelle tali 
invisibili della poesia >. come le 
chiama Keats. da cui s'era senti­
to sfiorare. Così pure era avvenu­
to. qualche dì prima, nella sede 
della Federazione veneziana, dove 
avevo fatto.la stessa lettura. Così 
in una cittadina industre della 
Toscana, la cara Fmpoli. mesi ad­
dietro. E ogni volta, nel consta­
tare la sete di poesia ch'è nel po­
polo, l'anelito a comunicare con 
l'anima della poesia, un'emozio­
ne anche più forte della loro m'a­
veva invasa, foro mi ringraziava­
no. ma una ben maggiore grati­
tudine era nel mio cuore. 

Traghettando nella notte sere­
na il Canale della Giudecca. al 
ritorno, mormoravo tra me e me 
il ritornello della canzone che Sha­
kespeare mette in bocca a due in. 
namorat i nel Mercante di Vene­
zia : « Tn una sera come questa..->. 

Dolce magia di parole trasmes­
se da se<-oli. Ma contemporanea­
mente pensavo a quelle mani di 
lavoratori che m'avevano porto ì 
pochi., libri a vedere, con sì genti­
le peritanza, quasi scusandosi. 
Mani di lavoratori rudi, anche gli 
adolescenti. Ma quando ti stringo­
no la tua. usa a tener la penna, li 
vedi illuminarsi, p negli occhi la 
fede umana che e il sostegno della 
loro esistenza appare sorridente. 
eioiosa. eia sul punto di realiz­
zarsi. Sembra che scorgano nel 
poeta, nello scrittore, nell'intel­
lettuale. il ponte che li avvicina 
a quell'avvenire per cui lottano 
tanto fermamente. E ci chiedono, 
taciti, che si vada più spesso a 
trovarli, p di non esser così timidi 
di fronte ad essi, come se pensas­
sero che noi si dubiti della pron­
tezza e freschezza meravigliose 
che caratterizzano la loro sensi­
bilità. Chiedono, con lo sguardo. 
che lì sì incoragci sempre di più 
nella conquista della cultura, li si 
aiuti con conferenze, con letture. 
con liste di libri, che ben sanno 
il beneficio grande che essi rice­
vono da tutto questo. Sanno per­
fino — dicono gli occhi limpidi* — 
che sì tratta di un beneficio disin­
teressato. ossia non solo nell'inten­
to (pur implicito) di racgiiingere 
più presto con la cultura la vittoria 
Foeiale. ma per un puro godimen­
to spirituale, per elevare e nobi­
litare sin d'ora il tono intimo del­
la propria esistenza... 

« In una sera come questa... » 
Il ritornello era carezzevole, al 
par della cheta aria sulle acque 
della laguna. 

E ancora io avevo dinanzi agli 
«echi della mente quella umile 
bracciata di libri, là nell'ionia del­
la Giudecca che si stava allonta­
nando. Ancora pensavo ai com­
pagni. alla calda fraternità del lo­
ro sorriso, e al tempo, al tempo 
che Terrà, quando Shakespeare e 
Cavalcanti e Sofocle e Omero sa­
ranno per tutto il popolo non più 
dei vaghi nomi, ma voci vive, d 
cui rs«o sentirà in petto l'eco non 
soltanto nelle ore di riposo ma 
pur anche in quelle del lavoro, tra 
Il frastuono dei martelli nei can­
tieri e negli arsenali. Voci pos-
sentMn lor diversità, tutte illumi. 
nanti la vita, rendendola più de­
gna d'essere vissuta, premiandola 
Ineffabilmente. E non s'annunzia 
già. quel tempo forse?. 
.Proprio in quegli embrioni di 
biblioteche, nelle migliori Sezion 
del Partito. spar>c un pò dovun­
que. nei grandi e nei pìccoli cen­
tri? E in quei Circoli di Cultura 
(modesti, da fieri squattrinati qua­
li siamo) che animosi studenti 
stanno organizzando qua e là non 
solo per se stessi ma anche per 
pli operai, anche per i contadini. 
uomini r donne. E' in quelle Se­
zioni, e in quej Circoli che si fu­
cina, oltre alla coscienza comuni­
sta. la volontà di conoscenza, la 
•olnntà •. d'un sapere sempre più 
Tasto, e sboccia e fiorisce l'amore 
profondo per la lettura per la 
musica, per ogni forma d'arte, per 
ogni armoniosa creazione del ge­
nio umano, nrl cuore del nostro 
popolo. •. 

SIBILLA ALEKAMO 

CRONACHE EROICHE DELLE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 

Da più di cinquant' anni 
i ferrovieri in prima linea 

" i Lega» del 1894 - La lotta contro Crispl - Lo scio­
pero del 1905 - La "settimana rossa,, di Ancona 

Luciana Mangano e Raffaele Vallone in una scena di «Riso Amaro» 
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Le grandi battaglie dei ferro­
vieri italiani sono cominciate do­
po il 1900 Prima di essere in con­
dizioni di dar battaglia j ferro­
vieri erano passati attraverso mol­
te fasi di organizzazione, a co­
minciare dal 1877. anno in cui 
sorse Ja «< Società di Mutuo Soc­
corso e miglioramento fra mac­
chinisti e fuochisti delle Ferro­
vie dell'Alta Italia ». Nel 1832 
una società s\ era costituita tra i 
ferrovieri >r.eridionali. e 3 anni 
dopo le due società si fusero. I 
metodi di lotta dei ferrovieri era­
no allora piuttosto ingenui: ne! 
'90 essi comperavano 100000 lire 
di azioni delle ferrovie (che era­
no ancora private), per aver di­
ritto a portare nelle assemblee 
degli azionisti i loro bisogni e le 
loro aspirazioni. Essi ricevettero 
però una dura lezione quando un 
loro ordine del giorno, col quals 
chiedevano l'avvio a modeste ri­
forme a favore del personale. 
venne respinto con 23.722 voti 
contro 36! 

Nel 1894 nacque la Lega dei 
Ferrovieri italiani. Nell'ordine del 
giorno costitutivo ricorreva il no­
me di Carlo Max: tanto bastò per­
chè Crispi la sciogliesse e per­
seguitasse. (anticipando i metodi 
di Mussolini e di Scclba), i mem­
bri più attivi. 

Poco dopo il '900 la Lega era 
di nuovo forte e combattiva. La 
sua rivendicazione fondamentale 
era il passaggio delle ferrovie al­
l'esercizio di State. La lotta r.on 
fu corta né facile. I ferrovieri co- ' 
ininciarono con l'applicare la tat­
tica dell'ostruzionismo contro le 
loro Compagnie: i treni arrivavano 
con ritardi di mezza giornata, h 
merci dirette a Venezia capita­
vano a Palermo. Un treno merci 
arrivò a destinazione con 45 or' 
di ritardo. Nel 1905 fu me^sa in 
azic-ie l'arma decisiva: dal 17 al 
22 aprile i ferrovieri effettuarono 
lo sciopero generale, e il Governo 
fu costretto ad assumere l'eser­
cizio delle ferrovie. 

Nell'atmosfera di questa vittoria 
sorse, nello stesso anno, il Sinda­
cato Ferrovieri Italiani. Un « Me­
moriale .. con le richieste dei fer­
rovieri fu presentato al Governo 
nel 1903: solo dodici anni dopo ì 
ferrovieri poterono avere soddisfa­
zione. Singolari episodi di questa 
lunga 'otta si ebbero nel 1911-12. 
I treni venivano arrestati di notte 
da fanalini rossi posti in mezzo 
allo rotaie. Accanto ai fanalini il 
capotreno trovava un cartello con-

C H I M A N O V R A I J E L K V E D E T S I N D A C A T I C R U M I R I ? 

Energia con le Commissioni Interne! 
gridava il crumiro Pastore ai padroni 

J>ue flocu in enti «igni! icativi - Cercati*! ftinclncalfati fascisti per dirigere le 
At ' I ' l - Flori legio di tradiment i - Il compiacimento del monarchico Lucifero 

di non diffondere la notizia fuori 
delle nostre file. 

« Il Presidente provinciale, ono-
rcrolc ilficficdMigcfo Trhnarchi -
Assistente provinciale, Sac. Prof. 
Giacomo Mondello ~. 

Il Dcumento JV. 1 e il Documento 
N. 2, assieme alla lettera della Curia 
Arcivescovile di Palermo di cui 
* l'Unità » ha pubblicato giorni fa il 
facsimile, dimostrano a sufficien­
za che quando si parla di -dir igenti 
sindacali delle ACLI - bisogna in­
nanzitutto riferirsi al clero. Tutta­
via anche uno sguardo «U'opcra dei 
Icici, che dirigeranno il futuro 
- sindacato » governativo non gua­
sterà. 

« Rintracciare i fascisti » 
Storchi raggranella per lo più i 

suoi « tecnici •• tra gli ex sindaca' 
listi fascisti. Su queste colonne è 
già apparso Jiiirito delle ACLI fer­
rovieri di Foggia: .. Rintracciate 
quei sindacalisti fascisti non com­
promessi (?) che sarebbero even­
tualmente disposti ad entrare qua­
li dirigenti nel futuro sindacato ve­
ramente libero e democratico... ». 
Non fa meraviglia se troviamo nel­
le ACLI qucll'avv. Savoiiti — per 
dirne uno — che fu il - rirc - di 
Fror;co Angelini alla Confederazio­
ne fascista dei lavoratori dell'agri­
coltura, o quell'Italo Mario Sacco 
autore d'una - Storia del Sindaca­
lismo >. a tinta nettamente corpo­
rativa. Ma per lo più la -, leva - av­
viene tra i piccoli ex dirigenti fa­
scisti prorinciati. 
. Naturalmente. dopo il felice e 
definitivo sposalizio tra A.C.L.I. e 
capi della corrente democristiana. 
la palma spetta ormai agli - undi­
ci -. Gli - undiei » sono gli ex rrtrm-
bli d. e. del Direifiro confederale 
che hanno sottoscritto entusiastica' 
mente (anche se qualcuno poi st 
n'è pentito) la mozione aclista che 
consacrava la scissione. Eccoli: Giu­
lio Pastore. Renato Cappugi, Rober­
to Cuzzaniti,'Lamberto Giannitel-
lì. Luigi Morelli, Romolo Palenzo-
na, Giuseppe Rapelli, Leopoldo Ru-

vostri soci: Tutti a Messina il 14 j botarci, Armando Sabatini, Bruno 
marzo!... Per ovvj motivi vi prego'Stort i . Antonio Zini. Accenneremo 

III. 
Documento N. 1. 
« ACLI — Comitato provinciale 

di Ferrara; 
« Ai Sacerdoti di tutta la provin­

cia — Loro sedi; 
« Nell'intento di sviluppare l'or­

ganizzazione e le attività delle ACLI 
nella nostra Provincia e ben sapen­
do quale -contributo prezioso può 
dare" a questa ca'mpa'gnà il clero, in' 
accòrdo con le competenti superiori 
autorità ecclesiastiche, con l'inco­
raggiamento dei nostri amatissimi 
Arcivescovi, nei giorni e nei luoghi 
sottoiegnati si terranno convegni 
per sacerdoti di tutta la provincia. 

« . . . Ogni sacerdote si disponga 
quindi al sacrifìcio per amore del 
suo minijtero e delle anime da Dio 
n lui affidate. Si prega ogni sacerdote 
di venire incontro con l'offerta di 
lire 300 per la colazione che ver­
rà consumata al luogo del Conve­
gno e per la organizzazione. 

« ... In attesa di un fraterno frut­
tuoso incontro, preghiamo e faccia­
mo pregare per la buona riuscita 
di questo importante convegno di 
studio che dovrà aggiornarci sui 
doveri di apostolato. — L'Assisten­
te provinciale ACLI; Don Camillo 
Pancaldi ». 

di 
Documento iV. 2. 
•«ACLI — Sede provinciale 

Messina; 
«Riservata. Riv.mo Signor Par­

roco, .- * 
« E* giun« rAÌ tempo che le ACLI 

si mostri-o^all'esterno in tutta la 
poderosa forza numerica... Invito 
quindi tutti i vostri soci all'Assem­
blea Provinciale che avrà luogo in 
Messina il 14 marzo... Dato che la 
manifestazione è di particolare im­
portanza crediamo sia opportuno 
rivolgerle invito a voler costituire 
un Comitato per promuovere la 
partecipazione di tutti j lavoratori 
cattolici del luogo, anche se non ri­
sulti costituito il Circolo ACLI (Co­
si si mostrerà la poderosa forza nu­
merica? n.d.r.).. Vi impegno tutti 
fin da questo momento a mettere 
un chiodo fisso nella teste di tutti i 

tolo a qualcuno di loro: saranno 
esempi !u>niri05i.ssirm di come si tra* 
discono in concreto gli Interessi vi­
tali delle classi Jat'orntrici. 

Giulio Pastore .tali al massimi, 
seggio sindacale in rappresentanza 
della D. C. allorché Rapclli — l'in-
quieto Rapeflt, quello che., come ha 
detto lui stesso, .. non era in odore 
di santità.. — fu dichiarato pazzo 
e chiuso jii'utia casa di salute. L'im­
provvisa ~ pazzia - di Rapclli non 
mancò di sorprendere, a suo tempo. 
Comunque Pastore gli subentrò e 
fu poi ufficialmente eletto al Con­
gresso di Firenze. Veramente ni 
Congresso la maggioranza dei suf­
fragi democristiani era andata a 
Mcrelli. Ma evidentemente qualcuno 
che poteva più della maggioranza 
aveva deciso altrimenti, pastore 
doveva essere e Pastore fu. 

Chi « poterà piti della maggioran­
za - non ebbe a dolersi del suo pro­
tetto. Poche settimane dopo la sua 
dizione, Pastore sabotava già la 
grande campagna contro il carovita 
lanciata dalla C.G.I.L. In una cir­
colare ai suoi adepti egli scriveva: 

Nel caso di manifestazioni di piaz­
za (cortei, comizi, ecc.) dovrà es­
se re condotta un'opposizione deci­
sa verso tali iniziative, fino alla non 
partecipazione ... Forse che il caro, j 
rifa non toccava i lavoratori de­
mocristiani? I 

Afa un paio di mesi dopo Pasto­
re incastonava la più bella pena J 
nrt'a collana dei suoi tradimenti, j 
In un discorso pubblico tenuto a 
Milano, questo - sindacalista - in­
vitava apertamente j padroni alla 
repressione antisindacale. «.Siate 
più energici verso le Commissioni 
Interne... gridò in quell'occasione 
Pastore agli industriali. E la batta­
glia da licenziamenti non tardò ad 
iniziarsi. 

C'è bisogno di dire che quando i 
braccianti da un lato e i metallur­
gici dall'altro scesero in lotta su I 
scafa nazionale per la conquista del­
le Uro rivendicazioni. Pastore par­
lò per primo, dando il là alla stam­
pa di destra, di sabotaggio alla pro­
duzione effettuato dai lavoratori? 

Monarchici e militi 

sta del 5?'!: Contemporaneamente le 
«• ACLI-Terra - richiesero tnurce ni 
ooi-rrno - la tras/ormazione in leg­
ge della tregua mezzadrile (53 %) 
e la sua proroga per la corrente 
annata agraria -. Cosa che Segni, 
cerne e noto, fu felice di far subito. 

La voce del padrone 
Tutto domina in questo * sinda­

cato: • clero, govzrno. - Confindu-
stria e (sullo sfondo) il padro­
ne americano; tutto meno che gli 
interessi degli operai degli impie­
gati e dei contadini. Contro di essi 
è slata fatta la scissione. Noti si 
dimentichi che c!.''nnnijnc«o della 
rottura dell'unità sindacale il mar­
chese Roberto Lucìfero, monarchi­
co, reazionario, proprietario terrie­
ro, esclamò felice: 

«Meglio tardt che mai! Sono an­
ni che sostengo la tesi della scis­
sione! ». 

LUCA TAVOLINI 
F I N E 

tenente un invito al Governo a 
ricordarsi del •• Memoriale ». L'in­
cidente veniva verbalizzato; cen­
tinaia di . verbali sulle fermate 
fuorj programma si accumulavano 
sui tavoli della Amministrazione 
centrale. j 

Nel 1914 i ferrovieri partecipa-! 
rono allo sciopero generale della | 
.< Settimana rossa ..: ebbero i loro J 
feriti, i loro licenziati, che anda­
vano ad agginugersi ai ferrovieri 
licenziati da Crespi, mai più rias- j 
sunti. I 

E' lo sciopero generale del gen- [ 
nato 1920 a portare nuovamente 
1 ferrovieri alla vittoria. \ 

Mq già la violenza fasciata mie-. 
te le sue vittime anche tra loro. 
A Verona l'fix macchinista depu-, 
tato Scarabello. cade alla difesa 
del Comune socialista. A Firenze 
Spartaco Lavagr.ini viene assassi­
nato nella sede del Sindacato Fer- ! 
rovi»ri. A Roma i fascisti truci­
dano il macchinista Farnetti, a ! 
Bologna finiscono il macchinista ' 
Faustini a colpi di manganello, a 
Torino c'è un ferroviere tra i 23 ' 
antifascisti uccisi nei .. 5 minuti di ; 
fuoco» dello squadrista De Vec-| 
chi. Nel Veneto cade il caposta­
zione Vallin. a Cremona il mac-l 
chinista Masucllo. ! 

Non è più il tempo di mettere ì 
lanternini sulle rotaie: contro ili 
fascismo si lotta con tutte le forze. I 
E cosi fanno i ferrovieri. Il loro j 
organizzatore Stagnetti è issassi- j 
nato al confino. Altri continuane ; 
all'estero la loro lotta: Bulzamini 
cadrà in Spagna. Sbrana morirà 
in un campo di concentramento 
francese. 

Nel 1925 il S.F.I. è sciolto, si 
ricostituirà nel gennaio 1944, ? j 
ancora una volta i ferrovieri sa- ; 
ranno in prima linea contro il fa- j 
seismo; nel Nord, essi sono stati 1 
i primi ad iniziare lo sciopero gè- I 
nerale che sfociò nella grande in- j 
surrezione del 25 aprile. ' 

UN LIBRO SU DOSTOIEWSKIJ 

CRISI 
DELL'UOMO 

Al Dosto'iowsklj antillumlniata 
•I contrappone un Dostoiewsktj 
rivoluzionario aul piano dell» 

natura umana 

Il proletariato non dimentica le 
lotte del passato: esse diventano 
suo patrimonio per sempre, e la 
loro tradizione vive nej vecchi P 
nei giovani per accrescerne le ca­
pacità combattive. 

Questa tradizione si riaccende 
come una fiamma quando j rap­
presentanti ri»i potere di cla^c. 
oggi i governanti democristiani, 
accentuano il loro atteggiampnto 
reazionario. 

I ferrovieri di « Milano Nord » 
che pure non hanno da scialare. 
guadagnano in media il 40 per 
cento in più dei ferrovieri dello 
Stato, lavorano otto ore. han­
no il 25 per cento in più per 
il lavoro straordinario, il 50 por 
cento per il lavoro festivo, il 20 
per cento per il lavoro notturno. 
Le competenze accessorie costitui­
scono. per un macchinista della 
Nord, dal 20 al 30 per cento del­
l'intera retribuzione. L'indennità 
di trasferta e sul 60 per cento 
della paga: la diaria intiPra è 11 
3fi per cento. Il pernottamento 
fuori sede è compensato con una 
indennità del 24 per cento. 

A un ferroviere dello Stato tutto 
ciò sembra sorprendente: e non 
si tratta che di modeste conquiste 
contrattuali, che non sollevano 
certo j lavoratori della Nord da' 
malessere generale della classe 
operaia. 

Se oggi i ferrovieri dello Stato 
chiedono la perequazione dei sa­
lari e degli ctipendi. non chie­
dono ricchezze favolose: chie­
dono semplicemente di che potei 
vivere 

Nella loro lotta i ferrovieri del­
lo Stato hanno intiera la solida 
rietà dei dipendenti dalle ferrovie 
private. 

GIANNI RODARI 

In O H I dell'Ionio (Il ptntitro di 
Dntt6iti>tlc\j) pubblicato d» Mondadori, 
Rpruo Caotooi non ha temuto di Kguire 
p*r «Mesi l'oprra dello «cnttore, r;co-
Mrurndola riti MIO atteggiamento intel­
lettuale, nella (ita spontanea < filosofia >; 
ha lOlloialo Millo Mondo ogni altro ele­
mento. per tenere in primo piano la po-
Mtione Hi L)o«toie\«kij »er.»o i problemi 
della tita. 

I ferrovieri italiani hanno una lun ga e gloriosa tradizione di 

Dostoiewftklj 

Cantoni afferma di fentirn già cada- • 
re addotto, per questo, le vendette cosi 
dei « letterati » rome dei « filosofi » pro-
fe<Monali. Mizziti t primi di non tro­
vare qui un'immagine di Dostoierskij ' 
rome artista, offesi gli altri di veder • 
ronuderata una filosofia rosi scarsamen­
te sistematira. Ma questo lavoro di Can­
toni. in realtà, ha una tradizione dalla 
«uà. in Russia e in Germania e in Fran­
cia »i e scritto moltisMtno sul pensiero 
di Dostoievskij. e anche da noi qual­
cuno »e n'e occupato. L'originalità del 
libro sta invece nel rigore col quale Do . 
stoievskij viene situato in una grande 
corrente storica e meuo in relazione coi 
risultati positivi della coscienza ina. 
derna. 

Non ai trova qui un nuovo esame in 
senso mistico o puramente irrazionale. 
un'interpretazione estetico-religiosi che 
*i aggiunga a quelle, per esempio, di 
un Che«tov o di un Berdaeff. Cantoni 
cita ampiamente i principali interpreti 
del pensiero doMoievikiano; ma viene poi 
sempre a domandarti quale sia la vali­
dità concreta di questo pensiero per la 
intelligenra contemporanea, e la ritrova. 
nell'at ven'one al dogma, nel senso della 
ricerca, nel bi«opno di rivendicare una 
realtà ed un'unanimità ten/a limiti <ari. 
stneratici > ma an/i esplorate in ozni 
punto più tenebroso e pericoloso dentro i 
« xiltoMinh > dell* verità tradizionale. 

Al DoMnievtkij anti-illumini<ta o sem­
plicemente r f tmu. M contrappone cosi 
un Dn«toiev«kij rivolurion^rio sul piano 
della natura umana, prrche intrepido uel 
ricon«iderare anche c'ò che sembra più 
meschino od abbietto. Sviluppando que­
lli ^motivi, Ctntnni mette in rapporto 
l'esperienza doMoievtkian* con quelle 
che «i ti*a ormai chiamare « esistenzia­
listiche ». ma acienna alla diversa situa­
zione «lorica fra il crande scrittore rus-
•o e le attuali rulture di crisi. Queste 
iiifturono an-o'ce e malattie mentre il 
reazionario-ribelle i~)oMniev«kij le preve­
deva. le annunciava, e a modo suo ten­
tava di reagire con un ritorno «la pur 
parado*<ale a valori « popolari » (il «fr i ­
tto ru««o » come unità di popolo, in pie- . 
na antitesi con la chiesa cattolica) 

Anche la dove risulti più discutibile 
o qualche volta prolisso. Io itudio di 
Cantoni e «empre utile p?r i materiali 
che raccoglie con esperta intelligenza, 
e rappresenta ormai un testo necessario 
sull'importante argomento Qui l'imposta­
zione filolofica ha Ia<cialo limpida l'im­
magine di una itraordinana presenza 
umana e letteraria, la contraddittoria. 
ansiosa, dolorosa presenza Hi Dostoieviki, 

G I A N S I R O F E R R A T A 
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UNA GRANDE DATA NELLA STORIA DEL TEATRO MONDIALE 

ILTEATRO D ARTE DI MOSCA 
COMPIE QUEST'ANNO MEZZO SECOLO 

Il "teatro per tutti,, venne fondato nel 1898 - Lascuola di Stanislawsky 
e la nascita del "realismo socialista,, - "1 maestri della scena,, 

OLIMPIADI • Le areale*» AhMea h» preceduto di xtu soffi* il cecc 
«slovacco Zaa>otek iel la eliniaaUria dei 5.Mt metri, chr ha avito 
luogo sabato Mora*. L* g*ra> flaal« è aUU v i n » ieri dal beltà • d f f 

Armando Sabatini è suo allievo. 
Di lui si ricorda questa geniale tro­
vata. Era l'epoca in cui gli statali | 
si battevano per ottenete l'adegua 
mento del loro meccanismo di scn 
la mobile a quello dei lavoratori rapporto con i 
dell'industrio. Sabatini — che dice. . . . 
tra l'altro, di esser stato un metal- \ 
lurgico — se ne usci presso a poco \ 
cosi: - L'ingiustizia è grave e va ri- j 
carata. Migliorare la scala mobile j 
agli statali e complicato; perche! 
non adeguiamo invece quella in uso • 
nell'industria a quella in u$o r.s'He ; 
pzicnde statali? _. / veri metallvr- ' 
gicì se ne ricordano ancora. J 

Anche Sabatini è uno spfcialijta . 
rtrtTojfJrire slogan* alla propagnn- \ 
ga dei nemici dei lavoratori. *L.a) 
Confederazione ha un po' svenduto 
il lavoro dei lavoratori italiani in ', 
questi due anni -. affermò ai Con- : 
gresso di Firenze. Adesso dice di 
essere sempre stalo difensore della ' 
CGIL. ' ; 

71 ~ sindacalisti - Lamberto G'"on- [ 
nitelli, pel, è monarchico. Roberto 
Cuzzaniti è stato, si dice, tenente 
della Milizia. i 

Un episodio ancora, e questa voi- ' 
ta riguarda Rapelli, il - sinistro - j 
Raponi. E' nccadMfo sedici mesi fa. 
qnar.do lui era Segretario confede­
rale. La C.G.I.L. guidava la lotta 
degli statali e delle altre categorie. 
che reclamavano miglioramenti feo-
fiomfci. Rapt-IIi ji i-funi con Storcht 
e sffr; aclisti e fece ptibblicnrc dal 
« Popolo . un comunicato in cui 
prendeva posizione nettamente con­
traria a qualsiasi richiesta di au­
menti salariali. - Si impegnano -, 
opgitinpcra fi comunicalo. -I rap­
presentanti della corrente sindaca­
le cristiana ad agire in conformità 
dj questa direttiva-. 

Finiamo con Zini il quale — sal­
vo «mfntìle — aderiice alle' ACLI. 
Ebbene 3Jni in sede di Confeder-
terra si • dichiarò d'accordo con 
lozione mezzadrile per U conqui-

" Cinquantanni fa, il 14 ottobre | 
1898, Costantino Stanislavjki e 
Vladimiro Nemròvic Dsncenko 
inauguravano il .- Teatro d'arte » 
di Mosca. ; 

Questa è forse la data più im- ! 
portante nella storia dello spe'.- ; 
tacolo moderno. E' infatti con la ', 
fondazione di questo teatro che la ! 
rivoluzione iniziata da Antoine '. 
con il - Théàtre libre --, e prose- ; 
cuita in Germania con la - Freie 
Brune «. aìsume un aspe'.to teori- , 
co. scientifico. Nasce il - metodo.., 
dell'attore, e il suo lavoro, il suo ' 

vari personaggi. ; 
con il testo, con tutta la messin­
scena, diventano oggetto di s'u- ', 
•iio « di critica. i 

Il « Teatro d'arte - segna il pas­
saggio dal naturalismo al reali-
-mo. di cui Céchov è il massimo 
esponente. i 

II Gabbiano, che era caduto 
miseramente alla prima rappre-
-entazione «1896). ripreso dal 
- Teatro d'arte - e messo in scena 
da S'anUlavski due anni dopo fu 
uno dei più grandi successi di ! 
quella stagione, e insieme al-
V Albergo dei poveri di Gorki. 
uno dei più importanti di tutto 
i". primo periodo. 

Anche per Stanislavski come 
per altri ebbe grande importan­
za. almeno agli inizi, l'eredità dei | 
Meininger. la famosa compagnia, 
aristocratica tedesca, celebre perj 
le sue accurate messinscene stori- ! 
che di opere classiche. Il - natu- j 
ralismo storico •• è infatti la base 
d'inizio del - Teatro d'arte -. il ; 
primo spettacolo fu Lo rar Ftodor 
Joannorir di Alessio K. Tolstòi. 
Ma subito dopo e nella stessa sta­
gione. troviamo già un supera­
mento del naturalismo n»He 
Campana sommersa di Haupt-
mann e. in parte, nella prodizto-
sa esecuzione del .Mercante di Ve­
nezia di Shakespeare, per arri­
vare al - realismo - vero e pro­
prio con Céchov e con Ibsen 

Come Antonie anche Stani­
slavski lottava per riportare sulla 
scena la - verità -, delle azioni e 
dei sentimenti; ma mentre An­
toine non aveva da opporre alla 
marea convenzionale e borghese 
«del suo c.empo che la realtà ed-
dirittura fisica, cioè la. «mate* 

'i 

ria... il massimo di verità pas-1 
sibile. Stanislavski compie un 
passo avanti; riconosce la realtà ; 
come l'equilibrio fra l'uomo e il j 
mondo esterno, cioè introduce nel ! 
rapporto dei fatti e delle cose < 
l'ordine psicologico. La sua sco- j 
perta è "almente importante che ; 
ancor ogsi dopo Gordon Craig e i 
Meyerhold. Tairov. Vachiangov. 
la regia moderna ritorna nuova 
mente alle sue esperienze e il | 
;un metodo è ancora considerato | 
basilare per qualsiasi indagine \ 
sull'attore e sul saio equilibrio 
nello spettacolo. E ancora a Sta­
nislavski s'ispirano la maggior 
parte dei registi de' teatro sovie­
tico. Senza il 'tro d'arte - ! 
non ci sarebbe ff -tato oggi il • 
- realismo sociali* i j 

Per comprendere la straordina­
ria importanza che questo teatro 
ha rivestito e riveste non solo in : 
russi a ma in tutto il mondo, bi-1 
sognerebbe aver presenti le mo- ' 
destissime condizioni dell'arte 
drammatica e della cultura tea- ', ,.• .-. .,*.*, 
trale in genere che esistevano in ; ^t-f-.-y :^ 
Russia prima della sua fondazio- i .fiVi*-*^' 
ne. Ma anche senza tornare cosìi^t^fi':.'< 
indietro basterà considerare che 
di tutti i teatri d'arte fondati dal- \ 
la seconda metà dell'ottocento in t 
poi. il - Teatro d'arte •• di Mosci. 
è il solo ad aver resistilo, attra 
versando sia pure periodi diffici-•,-.-? 
li. riu-cendo sempre a restare al-1 V"-1 

l'avanguardia di ogni movimento 1 ; 
teatrale. 

La sua storia si può dividere, 
grosso modo, in tre periodi: ur.o 
che va dal 1898 al 1907. un altro 
dal 1907 al 1917, e un ultimo in­
fine dal 1917 ad ogsi. II primo 
periodo sarebbe caratterizzato da 
una ricerca di stile, dalla forma­
zione di una tendenza: il secondo 
sarebbe il periodo classico della 
sua fioritura, che termina con la 
crisj della rivoluzione d'ottobre 
(ci sono a questo proposito bel­
lissime pagine di Stanislavski sul­
l'ultima rappresentazione del 
- Giardino dej Ciliegi - di Céchov 
data proprio la sera del 3 novem­
bre»); il terzo distinto dalla ri­
cerca di nuove forme e da un cer­
to squilibro che si risolve defini­
tivamente nel '34 e n'I '35 con le 
rappresentazioni di Yegòr Bu.li-

ciòv e dei Nemici di Gorki con 1* 
quali il realismo socialista fa il 
suo ingresso nel « Teatro d'arte «. 
Due tentativi di includere opere 
sovietiche nel repertorio piuttosto 
classicheggiante erano già stati 
fatti nel '25 con La ribellione di 
Pupaciòv di Treniev. e nel '27 con 
il Treno corazzato di Ivanov che 
ebbe un grandissimo successo. 

La rappresentazione di Armo­
nia del Cremlino ài Pogodin data 
rial - Teatro d'arte _ nel "41 fu pre­
miata con ben quattro premi Sta­
lin: al vecchio resista Dànccnko. 
al suo aiuto Hemlcv e agli attori 
Livanov e Gribov. 

Parleremo un'altra volta del tea­
tro di Meyerhold e di qusllo di 
VachtangGv inaugurati ««ntramb: 
come - studi - del Teatro d'arte 
dietro esplicito invito di Stani­
slavski stesso. Per ora sarà suffì- | 
ciente ricordare che al Teatro 
d'arte ITJ.R.S.S. ha recentemente j 
dedicato un film appos:*.^mente i 

,.<**»? 

prodotto e intitolai - I Maestri 
della «rena » nel quale fono inte­
ramente riprodotte oltre a docu­
menti e ricordi di proprietà del 
Museo del Teatro, intere parti 
rielle edizioni meravigliose che 
Sttnislavski dette dello Zar Fio-
dor Joannovic, del Giardino dei 
ciliegi, e dell'Albrroo dei poveri, 
nell'interpretazione dei più illu­
stri attori. Ivan Maskvin. Kacia-
liov. e Olga Kmpper-Céchova. la 
moglie del grande scrittore. 

Dal giorno della sua fondazio­
ne ad oggi il „ Teatro d'arte - ha 
cambiato molte volte di norr.e: 
dopo la morte di Gorki fu intito­
lato a lui: ma il suo vero signifi­
cato è oggi, proprio quello del 
primo rome che gli fu dato: 
- Obscedostupnì Teatr - che in 
russo vuol dire - teatro per tutti-, 
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